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Per conto mio, che sono ingegnere, t u t t e 
le volte che debbo costruire un fabbricato, 
posso diment icare di consultare il Colombo, 
viceversa non dimentico mai di consultare 

il capo mastro. (Viva ilarità). 
Per queste ragioni voterò qualsiasi emen-

damento; con entusiasmo voterei una pro-
posta che tendesse a far naufragare Ìa 
legge, che non dà vantaggi e che tute la 
soltanto interessi di classe; e che, dicia-
molo pure, con t ras ta ant ipat icamente con 
quel senso di universalità, che deve animare, 
più degli altri Par lament i , quello italiano. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Ciappi. 

C I A P P I . Onorevoli colleghi, dopo quanto 
dissi ieri per dar ragione della mia contra-
rietà alla sospensiva dell'onorevole Rosadi, 
dovrei l imitarmi quest'oggi ad appoggiare 

•la proposta del collega Turat i o anche l'or-
dine del giorno, presentato testé dall 'ono-
revole Rosadi, e sottoscri t to da me e da 
altri colleghi, perchè con l 'una o con l 'al tro 
si tolgono indubbiamente le dispari tà di opi-
nioni che si manifestarono subito sul presente 
disegno di legge. Tut tavia non posso abban-
donare l 'argomento dopo il discorso assai 
sorprendente dell 'onorevole Guerci. 

L'onorevole Guerci pensa che i giovani, 
che escono dagli Is t i tut i o Accademie di 
belle arti , abbiano la stessa istruzione te-
cnica dei giovani, che escono dalle scuole 
degli ingegneri, e ciò non è esatto. I giovani, 
che escono dagli I s t i tu t i o Accademie di 
belle arti sanno sì concepire un bel proget to 
per la par te art ist ica, ossia per quel che 
concerne la decorazione architet tonica, ma 
non sono in condizione di compilare un pro-
getto esecutivo di edifìcio, perchè sono 
sforniti delle cognizioni scientifiche, tecni-
che, nonché pratiche, all 'uopo necessarie. 

10 ricordo, onorevoli colleghi, che il mu-
nicipio di Torino bandì alcuni anni fa un 
concorso per il progetto di un ponte monu-
menta le da costruirsi sul Po in sostituzione 
del ponte sospeso « Maria Teresa », ed ebbe 
la felice idea di nominare due Commissioni 
giudicatrici, una artistica e una tecnica. (In-
terruzione elei deputato Rosadi). Abbia pa-
zienza onorevole Rosadi, che ora dirò come 
andarono le cose. 

11 municipio di Torino ebbe inoltre l'al-
t ra felice idea di far precedere il giudizio 
della Commissione artistica al giudizio della 
Commissione tecnica. La Commissione arti-
stica prescelse due progetti lodandone spe-
cialmente uno, che era s ta to ideato da per-
sona non laureata. Se non che, quando que-

sto progetto passò all 'esame della Commis-
sione tecnica, questa - si pronunciò in senso 
contrario alla sua esecuzione*, perchè il pro-
getto non presentava sufficienti garanzie 
di solidità. 

Ora, condizione imprescindibile di qua-
lunque costruzione civile è, e deve essere, la 
solidità. (Interruzione del deputato Rosadi). 
Onorevole Rosadi, abbia la bontà di non 
interrompermi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciappi, non 
raccolga le interruzioni. 

^ C I A P P I . Ella desidera, onorevole Ro-
sadi, che io completi le notizie; la! compiac-
cio subito. 

11 secondo progetto scelto dalla Commis-
sione art ist ica era pure di due architet t i 
non diplomati , Micheli e Ristori, però anche 
quello cadde sotto l 'esame della Commis-
sione tecnica che dichiarò non costruibile 
il progetto se non in seguito a riforme radicali 
nella par te costrut t iva. Questa è i a veri tà. 
(Interruzioni del deputato Rosadi). So che po-
ster iormente venne eseguito il secondo dei 
dett i progetti , ma so anche che vi si intro-
dussero larghe ed opportune modificazioni 
per consiglio di autor i tà tecniche di valore 
indiscutibile. 

Tornando alle opinioni espresse dall 'a-
mico Guerci, non è possibile non ricono-
scere che la istruzione tecnica dei giovani 
che escono dagli I s t i tu t i o Accademie di 
Belle Arti è insufficiente ad abilitarli al-
l'esercizio della professione d 'archi te t to . Di 
qui segue la necessità di integrare l'inse-
gnamento delle Belle Arti con altri inse-
gnamenti che oggi in quegli is t i tut i non si 
dànno, se si vuole che quei giovani pos-
sano esser preposti alla direzione di lavori 
edilizi. E solo al loraquando saranno isti-
tu i te le Scuole superiori di archi te t tura , e 
i giovani licenziati dagli I s t i tu t i di Belle 
Arti, ne f requenteranno i corsi e ne ver-
ranno laureati , pot ranno dire d'aver con-
giunto alle cognizioni estetiche, quelle ri-
guardant i l ' a r te del costruire e potranno 
con utile pubblico esercitare la professione 
di archi te t to . 

Conviene anche osservare, a sostegno 
della mia tesi, che oggi nelle costruzioni si 
impiegano molti materiali di cui gli archi-
te t t i antichi non potevano disporre. Oggi 
si fa largo uso della ghisa, del ferro, del 
conglomerato cementizio, del cemento ar-
mato, ecc., i quali materiali una volta non 
si adoperavano affat to , e sfido chiunque a 
dimostrare che per il razionale e solido im-
piego di questi nuovi materiali non siano 


